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Musica del maestro Giuseppe Giaquieto. 



t • i . 

Architetto Decoratore della Reai Sopriateadenza , signor 
Fausto Niccotini. 

Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora* 
zioni , signor Pietro Yenier . , 

Inventore ed esecutore delle macchine signor Giacomo Ca^ 
prora. 

Scenografo ^ signor Luigi Muso. 

Paesista , signor Leopoldo Galluzzi^ 

Figurista , signor Luigi Deloisio. 

Pittori architetti, signori Marea Corazza, e Vincenza 
Fico., 



Appaltatore del macchinismo , signor Pietro Ventar, 

Capo de Macchinisti , signor Michele Papa. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo ColaxxL 

Direttore del vestiario , signor Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’foochi chimici ed artifiziati,, si* 
gnor Felice Cerrone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , signor Filippo Buono. 

La musica ed il presente libretto è di esclusiva proprietà del 
privilegiato Stabilimento musicale partenopeo di Teodoro 
Cottrau , tanto pel Regno delle Due Sicilie , che per 
1’ Estero, meno i Dominj al di qua del Faro. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de* libri dei 
Reali Teatri, signor Catello de Maio. 
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PERSONAGGI 



ELISABETTA , fidanzata di 
signora Taglioni-Fuchs. 

DESGBAILLI , commesso 
signor Fusco. 

MARGHERITA , cagina di Elisabetta 
signora Spinelli. 

IL MARCHESE DE GERVILLE, poi Governatore 
delle Colonie 

signor Bolognetti. 

SYNELET , Ispettore de’ lavori 
signor Fingitore. 

RICCARDO , carceriere 
signor Vietzel. 

NINKA , schiava di Synelet 
signora Mascagno. 

NOBILI 

signor De Novellis ec. 

DAME 

signore Craveris, Altieri e Baffert. 

DN MERCANTE 

signor D'Antonio. 

UN MARINAIO 
signor N. N. 

UN UFFIZIALE 

signor Carbonaro. 

Gentiluomini, Dame, UiTìziali, Borghesi, Popolo, 
Mercanti, Paggi, Servi, Creoli, Schiavi, 

Soldati, detenuti ec. ec. 

La scena ha luogo in Bretagna e alle Colonie. 
Epoca 4640. 
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QUADRO 



QUADRO 



QUADRO 



I. Ballabile /bretone , eseguito da’ Co- 
rifei di ambo i sessi. 

Posso caratteristico , eseguito dalia 
siguora Taglioui-Fuchs e dal si- 
gnor Alessandro Fuchs. 

III. Gran ballabile, eseguito da’ Corifei 
di ambo i sessi e dagli Allievi. 

Nuovo passo a due, composto dal si- 
gnor Barracano, ed eseguito colla 
signora Taglioni-Fucbs. 

V. Ballabile Creolo, con variazioni ese- 
guilo dalla signora Mascagno in 
unione de’ Corifei di ambo i sessi 
e degli Allievi. 
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Il Uatrfi rappresenta un porto di mare — ■ A dritta 
e a sinistra case, osterie, bettole. 

DiiTerenti gruppi di cavalieri, dame e borghesi pass^gia* 
no — Parecchi marinari stanno a tavola , bevendo — De- 
sgrailli, fidanzato d’ Elisabetta apparisce triste, immerso in 
profondi pensieri e sembra che aspetti qualcuno. Il suo volto 
esprime a un tempo un amor violento e un dolore intenso. 
Finalmente va a sedere 

II marchese De Gerville insieme ad altri signori suoi amici 
si dirìge verso un ostiere, il quale chiama un garzone. Vien 
comandato un pranzo — Frattanto Desgrailli che ha veduto 
Elisabetta e Margherita sua cugina , corre loro incontro — 
Le rimprovera il suo ritardare — Scuse riguardo a ciò ~ 
Gioja di rivedersi — Desgrailli le fa sapere che ha ricevuto 
il perdono da suo padre , che consente a stringerlo in ma- 
trimonio con lei — Elisabetta appena gli dà retta, e guarda 
con curiosità tutto ciò che fa circonda..... fa un inchino al 
marchese De Gerville che la ricambia con altri saluti, e con 
ciera vezzosa — Elisabetta osserva com’ è riccamente ve- 
stito I Desgrailli le impedisce di guardare tutti quei signori. 
Scena di gelosia fra loro due , la quale diverte immensa- 
mente gli stessi signori — In questo è annnnziato essere 
il pranzo allestito — 1 signori escono — Seguita l’alterco fra 
i due amanti , e Margherita dà torto' a Desgrailli — Elisa- 
betta confessa la sua leggerezza , ma pure che non ama al- 
tri se non lui — Riconciliazione — Un mercatante con un 
forziere mostra al loro sguardo , collane , orecchini ed al- 
tro — Desgrailli vorrebbe far acquisto di checchessia , ma 
ha tanto poco danaro , che n’ è impedito da Elisabetta la 
quale sospira, e segue con occhio avido e invidioso il mer- 
cante che si allontana — Poi vanno a sedersi , e Desgrailli 
si allontana anch'esso — Marinari e contadini si mettouo. 
a ballare — Danza universale — Elisabetta è invitata a 
prendervi parte — Ella accetta volentieri, giacché la danza 
è la sua follìa — Fluito il ballo cerca Desgrailli. 

Nuovi saluti dalla parte del signore ad Elisabetta , che vi 
risponde ad onta del diviato della cugina — Viene Desgrailli 
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con lieve fardello sotto al braccio , e lo dà all’ amica — È 
una mantelletta — Elisabetta la dispiega con somma gioja, 
la indossa e si pavoneggia. Poscia esterna la sua ricono- 
scenza al fidanzato — Questi propone ad Elisabetta e Mar- 
gherita di cenare alf osteria — Frattanto aspetteranno il 
suo ritorno — Desgrailli entra nell' osteria- 
li marchese e i suoi compagni ne escon fuori — Stanno 
allegri , e vedendo le due giovinette , fanno sfoggio di ogni 
ralanteria — Offrono loro il braccio per la passeggiata — 

Rifiuto — Allora dicono che vanno ad un gran balio in ma- 
schera — Ciò eccita la curiosità di Elisabetta, ma la cugina 
le rammenta che Desgrailli deve ritornare , epperò rifiuti 
ogni offerta — I cavalieri raddoppiano le premure — Il 
marchese le fa istanza , onde la curiosità , la civetteria , 
r amore pel ballo prendono il sopravvento — Elisabetta prò- 1 

mette alla cugina di ritornare lestamente, le consegna il suo 
mazzolino per darlo al suo fidanzato, onde gli tenga compa- 
gnia — 11 marchese conduce Elisabetta che lo segue , cor- 
rendo — Margherita , maravigliata non sa spiegare una si- | 

mil condotta — Abbandonare chi si ama per andare a un * 

ballo 1 — In questo giunge Desgrailli allegro e contento — | 

Invano cerca Elisabetta che è sparita — Margherita gli narra , 

r accaduto — Disperazione dell’ amante, il quale vuol ven- * 

dicarsi e trovare il suo rivale , e non prestando ascolto che 
alla gelosia e al suo dolore , si slancia , rovesciando tutto 
che gli si para innanzi e sparisce. 

QUADRO SECONDO 



Il teatro rappresenta una sala elegantissima — A sinistra 
si vede un camerino da toeletta vetrato. 

A destra uno finestra. 

Alcuni invitati giungono per assistere al ballo che dà il 
marchese De Gerville — Questi entra tenendo per mano la 
sua giovane protetta — Gliene vengon fatte le congratula- 
zioni — Elisabetta ammira l’ abbigliamento e le grazie di 
quelle dame e, semplice donna del volgo , arrossisce della 
propria goffaggine e vorrebbe possedere le loro delicate ma- 
niere — Per ordine del marchese soh recali , la toletta, lo 
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vesti ed i gioielli per Elisabetta — Questa è abbigliata — • 
Il marchese esce per dare novelli ordini — Ledame le chieg- 
gono cume farà a ballare nella festa — Allora ella si mette 
ad eseguire un passo vivo ed animato — Non è ciò che fa 
di mestieri — Le dame le mostrano il contegno da serbare, 
il modo di camminare e un passo più grave — Molte dilTì- 
coltà sono superate ; dualmente la lezione termina con la 
soddisfazione di tutte — Si annunzia che il ballo comincia. 
Quelle dame conducono nel camerino Elisabetta per farle 
indossare un costume — Grandissima gioja di quest’ultima, 
la quale s’ affretta di seguirle al ballo — I signori escono 
dalla porta di fondo. 

QUADRO TERZO 



Yatta e ricca sala da ballo. 

Tutti gl’ invitati indossano costumi diversi — Si balla iti 
ogni parte — ' Dopo parecchie danze appare Elisabetta alla 
sua volta , ed esegue un passo , che riporta gli onori della 
festa — I signori le fanno i loro congratulamenti intorno 
al suo vestire e per la sua grazia elegante — Elisabetta rin- 
grazia tutti, ebbra di piacere — A un tratto si ode un gran 
rumore, causato dalla presenza di Desgrailli, il quale si di- 
batte furiosamente contro i servi che vogliono impedirgli 
J’ ingresso — Finalmente svincolatosi dalle loro mani , si 
precipita nella sala , e scorgendovi la sua fidanzata , la col- 
ma di amari rimproveri — Minaccia il marchese e vuole 
slanciarglisi centra, ma invece i servi circondari lui — Eli- 
sabetta ciò vedendo, cade priva di sensi — Tutti le sono at- 
torno — Il marchese comanda alla sua gente che s’ impa- 
dronisca del giovane — Questi si libera da quelli che lo trag- 
tengono e fugge via — Elisabetta è dalle donne condotta al- 
trove svenuta, e tutti escono nella più gran confusione. 
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(QUADRO QUARTO 



Sala come nel secondo quadro. 

Elisabetta è recata mezza svenuta e adagiata sopra una 
sedia a bracciuoli. Si apre la finestra a dritta e a poco a 
poco ella ricupera i sensi. Nel suo stupore cerca di ricor- 
darsi ciò che 1’ è avvenuto , poi vedendo il marchese, gli 
corre incontro come per cercare aiuto, e De Cierville la ras- 
sicura. Ella domanda qual sia la sorte di Desgrailli — Le è 
detto di non stare in aiTanno, giacché non tarderebbe a ve- 
nire, e farà bene ad aspettarlo — Elisabetta non chiede 
più di ciò. Il marchese licenzia gl’invitati i quali, l’uno 
dopo Taltro si ritirano. 11 marchese che aveva ammirato al 
par degli altri lo spirito e la grazia della giovane, la crede 
degna di una sorte migliore, e le propone di restare nel 
suo palazzo, ove avrà una educazione ralfìnata, e potrà go- 
dere di ogni maniera di agi ; ciò che viene accettato da lei, 
non senza mostrare di dillidarne — In questo si sente il 
preludio d’un uragano — Nondimeno il marchese si accin- 
ge ad uscire all’istante. Egli sarà di ritorno fra breve, e 
mostrando a dito Elisabetta comanda di riverirla ed obbe- 
dirla siccome padrona — Elisabetta è rimasta seduta — Po- 
scia a poco a poco le si avviva lo sguardo, cd ella sorride. 

Scorge una mantellina, va per provarsela , quando a un 
tratto pensando a quella datagli la mattina da Desgrailli , 
se la lascia cader dalle mani, e prende invece l’altra che 
era restata sulla poltrona, se la stringe al petto , ma ve- 
dendo la tempesta infierire, e la pioggia venire a torrenti 
va per chiudere la finestra che era rimasta dischiusa — De- 
sgrailli vi si alTaccia, poi salta nella stanza. È pallido e fuor 
di sè. Elisabetta retrocede per lo spavento ; lo ravvisa, get- 
ta un grido di gioia, e gli corre incontro colle braccia aper- 
te. Egli la respinge, rimproverandole l’indegna condotta 1 
Elisabetta non vuole più a lungo rimanere in quel palagio, i 

ma seguire il suo fidanzato — L’uragano scoppia intanto 
violentemente; è giuoco forza aspettare. — Desgrailli ca- 
de , cedendo alla debolezza, all'airanno e al dolore'. In 
questo medesimo punto vien bussato alla porta — Desgrailli 
Si ferma attonito — Però nessuno risponde — Il marchese 
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nel camerino vetrato spinge la porta, rimasta socchiusa, e 
non ritorna in se dallo stupore nel vedere uno straniero. lu 
tal frattempo, i due giovani che non lo veggono, non pen* 
sano che alla loro felicità — A questo il marchese non sa> 
pendo più padroneggiare la collera, esce dal Camerino, e si 
presenta al loro sguardo — Stupore di entrambi — 11 mar- 
chese colma Elisabetta di rimprocci — Desgrailli gli chiede 
con qual dritto egli osi tanto con la sua fidanzata — Il mar- 
chese chiama la sua gente, ed ordina sia scacciato l'inso- 
lente — Desgrailli alTerra la spada , e fa indietrt^giare i 
servi — S’ incrociano i ferri — (Chiamati dal rumore , i vi- 
cini, il bargello, un uffiziale si slanciano nell'appartamen- 
to — Vogliono precipitarsi fra i duellanti, ma è tardi — 
Desgrailli ha ferito il marchese con un colpo di punta, egli 
cade fra Te braccia de’ suoi giovani amici — Si cerca di 
disarmare Desgrailli , che nel difendersi contro la gente 
del bargello, esegue destramente un movimento di ritirata 
verso la finestra — Giuntovi presso, vi si arrampica , e di- 
spare, gettando uno sguardo disperato sull' amante , di cui 
rulTiziale ordina al bargello d’impossessarsi per menarla in 
prigione, e poi alla colonia. — Elisabetta tende le braccia e 
chiama Desgrailli in aiuto — Vien trascinata — Il marche-' 
se si rialza appena, e cade svenuto nelle braccia degli amici. 



QUADRO QUINTO 



La scena accade pochi mesi dopo in America nella nuora 
Orleans — Il teatro figura l’ interno d’ un forte sulle ri- 
ve del mare — S’erge a sinistra itn edifizio, sulla citi 
facciata son vergate queste parole : Palazzo del Governa- 
tore, con sopra un gran quadrante che segna le ore — A 
dritta le porte delle prigioni — Dallo stesso lato un ba- 
stione ■— Nel fondo del teatro un ridotto piantato d’al- 
beri e guemilo da cannoni, in mezzo al ridotto, uno spa- 
zio chiuso da un’ inferriata, e per cui si scende a mare — • 
In fondo verso l’ orizzonte si vede il mare. 

Diversi indiani e indiane aggruppaci sul terrazzo cogli 
occhi fisi al mare sembrano aspettare l’arrivo di qualciie' 
naviglio — Al di sopra del ridotto si vedon sorgere gli al- 
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beri di parecchie barche pavesate — Sopra il cancello di 
mezzo, negri, donne e fanciulli sono intenti a innalzare un 
arco di trionfo con fiori e foglie, e vi alzano un trasparen- 
te , su cui è scritto : L/i Colonia al suo Governatore. Ma 
r ispettore de' lavori , nell’ esaminarlo , trovandolo mal 
situato, lo fa togliere di là — Nell’ interno del cortile molti 
indiani sono adoperati a preparar cordami , a intrecciar go- 
mene ec. ec. — Riccardo e Synelet , ispettori dei lavori , 
passeggiano col bambou in mano, sgridando i pigri che van- 
no a rilento — Molte donne , tra cui Elisabetta sono occu- 
pate a lavorar vele di navi — Ninka, giovane schiava di Sy- 
nelet, intreccia un’amaca — Vorrebbe riposarsi , ma ogni 
volta che il suo padrone le passa vicino, si ripone al lavoro. 
Un’ ora suona all’orologio del palazzo del governatore — 
Synelet fa un segno a Riccardo , che suoni per annun- 
ziare che i lavori possono cessare e gli schiavi hanno 
pochi istanti di ricrea mento — Danze — Mentre tutti si 
danno in preda alla gioja , Elisabetta triste e pensierosa 
guarda il mare, e sembra indicare con la mano le coste della 
Francia , lamentando la lontananza di Desgrailli ^ e di tro- 
varsi abbandonala e sola per soffrire e piangere.... Una bar- 
ca, di cui non si vedono che gli alberi , apparisce in fondo 
al teatro — Alcuni marinai vengono ad annunziare a Syne- 
let trovarsi in rada la fregata che ha portato il governatore, 
il quale sbarcherà' tra un’ ora — Tutti corrono sul ridotto 
per accertarsene — Desgrailli avvolto in un mantello, è fur- 
tivamente introdotto da un marinaro — Si guarda intorno, 
cercando cogli occhi la donna che spera di rinvenire , e to- 
sto la ravvisa — Dal canto suo Elisabetta lo scorge , e gli 
tende le braccia ; ma in questo punto Synelet ordina a Ric- 
cardo di far rientrare i detenuti — Tutti escono — Le com- 
pagne d' Elisabetta son rinchiuse nella seconda prigione a 
dritta — In quanto a' quesUi , dietro un cenno di Synelet 
vien chiusa sola nella prima carcere — Ella volge a De- 
sgrailli uno sguardo alfettuoso e dolente, e sparisce — Essi 
si son veduti , senza potersi avvicinare nè parlare — Tutti 
escono , non restando nel cortile che Desgrailli e Riccardo. 
Il giovane si .avvicina al carceriere , chiedendogli a mani 
giunte il favore di parlare per pochi istanti ad una delle 
prigioniere — Riccardo si rifiuta — Desgrailli insiste , di- 
cendogli che si limita a cinque soli minuti , per cui gli dà 
quanto possiede, cioè tre monete d’oro — Riccardo accetta 
e va ad aprire la porta della prigione — In tutto questo 
frattempo Ninka ha intercesso appo Riccardo a prò di De- 
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sgr&illi — Elisabetta esce di prigione , vede T amante e g)i 
si getta nelle braccia — Ninka che gli ha riuniti esce per 
ispiare il ritorno di Synelet. Riccardo si pone in faccia al- 
l’orologio per numerare i minuti , mentre i due amanti si 
parlano — Scena d’amore, e felicità di ritrovarsi — Riccar- 
do si accosta e vuol separarli , essendo già spirato il tempo 
convenuto. V’^ien supplicato per un altro solo momento — È 
invano — Desgrailli trae fuori l’orologio, e lo dà a Riccar- 
do, perchè gli conceda altri cinque minuti , e corre a riab- 
bracciare Elisabetta. Nuovo proteste d’amore; racconto del 
modo onde ha potuto imbarcarsi per rivederla — In tale 
istante viene Ninka spaventata, e per gesti indica che Sy- 
nelet giunge da quella parte — Riccardo fa un segno a De- 
sgrailli di fuggire pel ridotto del fondo — Ninka torna a 
lavorare aH’amaca, e Riccardo prende per mano Elisabetta 
per farla rientrare. Apparisce Synelet e grintima di non 
chiuderla in prigione, perchè le deve parlare, e gji fa cenno 
d’allontanarsi. Synelet dice ad Elisabetta d’avvicinarsi, e 
le palesa il suo amore per lei — La giovinetta atterrita 
vuol tornare nella sua prigione , la cui porta è sempre ri- 
masta dischiusa ; ma Synelet l’ afferra bruscamente per la 
mano, e vuole una risposta — Elisabetta lo respinge — Sy- 
nelet va in collera; invano ella si getta a’ suoi ginocchi — 
In questo momento appare Desgrailli sul ridotto del fondo — 
Ninka con segni gli palesa il pericolo che corre la sua ama- 
ta — Egli scende allora impetuosanjente, strappa Elisabet- 
ta da Synelet e si frappone — Questi furibondo alza il suo 
banibou sull'avversario, il quale caccia di tasca una pistola 
e ne lo minaccia facendoglisi contro. Synelet spaventato re- 
trocede passo a passo (ino alla porta della prigione , e vi 
entra quasi senza accorgersene. Ninka, restata dietro alla 
porta la spinge immantinente la chiude a doppio giro e , 
pazza per la gioia, si mette a saltare, battendo le mani — 
Poi corre da’ suoi amici, e li consiglia a fuggire sull’ istan- 
te, altrimenti saranno entrambi uccisi , e dà loro qualche 
provvisione — Desgrailli va ad osservare il bastione, è le 
fa segno eh’ è troppo alto per Elisabetta — Ninka gli addita 
i cordami; egli fa de’ nodi ad una fune, l'attacca attorno 
a un uncino del bastione, la getta al di fuori della muraglia, 
e viene a prendere I’ innamorata. — Ma in quello che 
stanno per isca vaicare il bastione, la sentinella si volge a un 
tratto, è li prende di mira — Elisabetta già è disparsa, solo 
Desgrailli è in vista — Parte il colpo ; questi si lascia sdruc- 
ciolare lungo il bastione , e sparisce anch’egli — Si ode il 
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rullo del tamburo, si accorre da ogni parte, viene aperta la 
porta della prigione ov’è chiuso Synelèt. Ma dove sono ì 
^lggiaschi , da qual lato inseguirli , per qual direzione ? 
^iiiika indica la parte opposta. In questo sparano i cannoni 
del forte — È il goveraati^re che arriva a piene vele l Tutti 
escono per andare sui porto — Entrata trionfale del Gover- 
natore e del suo numeroso seguito. 



QUADRO SESTO 



Interno d’ una nave. 



Marinari vanno e vengono — Movimento generale — De* 
sgrailii, ed Elisabetta entrano e vanno a sedersi sur una 
panca — Quegli è pallido e sofferente, questa vuole strin- 
gerselo al seno — Desgrailli fa un gesto doloroso, vacilla , 
cade privo di sensi — Spavento di Elisabetta, nel vedere 
che è ferito al braccio , che gronda sangue — Lo richiama 
finalmente in vita, prodigandogli ogni cura egli la rin- 

grazia, tenta di alzarsi, e si sente migliorato — A un tratto 
un rumore confuso percuote le loro orecchie — Scoppia il 
tuono ■ — Marinari corrono precipitosamente — Desgrailli 
ne interroga uno mentre passa , e questi gli annunzia che 
la tempesta si aduna in cielo, recando con sè la minaccia e 
il terrore — Elisabetta, atterrita, prevedendo vicina la mor- 
te, si prostra innanzi all’ amante, e gli domanda perdono 
dei tormenti che gli lia cagionato ; gli giura di non avere 
altri amato che lui e di essere degna del suo amore. Des- 
grailli le presta fede, e la rialza — Ella gli chiede che la 
nomini sua sposa — Desgrailli le giura, chiamando a testi- 
monio il ciclo che ella soltanto sarà sua moglie, e le dà 
l’anello — Elisabetta se lo reca prima alle labbra e poi sul 
cuore 1 Frattanto il fracasso della tempesta cresce, e sono 
chiamati dai marinari per dar braccio alla manovra — Ul- 
timi giuramenti solenni de’ due sposi infelici Seguono i 
marinai con precipitazione. 
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QUADRO SETTIMO 



11 mare è in tempesta un naviglio galleggia in mezro alle 
onde — In questo punto le nuvole si abbassano lentamente 
sulle acque, e spengono gli ultimi chiarori del giorno. Scop- 
pia il tuono. — Il capitano alTerra il suo porta-voce , e 
chiama tutto l’ equipaggio sul ponte — Lampi rischiarano 
la nave con la sinistra loro luce I Ognuno si dà da fare per 
la salute comune — Chi corre alle vele, chi agli alberi, chi 
al timone — Cresce il furiare delia tempesta il mare in- 

nalza le onde insino al cielo ! Il sinistro rumore del canno- 
ne d’allarme echeggia intorno — Il fatale segnale desta gli 
abitanti della spiaggia già vicina, e la guarnigione di un vicino 
forte. — li comandante di questo ordina che si ponga in 
opera ogni mezzo per recare aiuto alla nave. Il legno sale 
ora altissimo, ora s'inabissa con violenza — Cade la folgo- 
re, e colpisce la nave, che resta squarciata — Allora comin- 
cia una scena orrenda. Colle braccia tese verso il cielo chieg- 
gono tutti a Dio soccorso e pietà Uno spaventevole 

scricchiolio giunge all' orecchie d’ognuno. Il vascello fa ac- 
qua per ogni dove il mare- vi rovescia furiosamente le 

onde — Desgrailli ed Elisabetta si tengono per mano; veg- 
gono con disperazione il legno sprofondare a poco a poco 
nello sterminato abisso , e spariscono ben presto insieme 
ad esso nel profondo dell’oceano, che si chiude poi su le 
sue vittime. Frattanto i soldati del forte e gli abitanti delle 
circostanze con numerose fiaccole e con ogni maniera di 
aiuti han cercato, ma invano di salvar l’equipaggio. 
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Il mare va calmandosi — Le acque hanno inghiottito la 
nave , i passeggieri , e la ciurma — L’ onda si è stesa su i 

tutto come un vasto lenzuolo — L’alba spanta e poco dopo I 

i primi raggi del sole indorano il mare coi luminosi riflessi. | 

A quella luce si scorge un ultimo avanzo del legno sommer- 
so Due creature umane si sostengono ancora sulla su- ^ 

perficie delle acque l’una all’ altro tenacemente avvinti — 

Sono Elisabetta e Desgrailli miracolosamente scampali al 
naufragio — Le loro preghiere sono state accolte dal Cielo. 

Il vento li spinge a riva ove sono amorevolmente accolti 
dagli spettatori di quella tremenda catastrofe. 

FINE. 
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